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Il Prefetto di Livorno 

                                                                                                                        

 

VISTO l’articolo 21 del Decreto Legislativo 26 giugno 2015, n 105 “Attuazione della 

direttiva 2012/18/UE relativa al controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi a 

sostanza pericolose”(nel prosieguo D.LGS 105/2015) che attribuisce al Prefetto il compito di 

predisporre il piano di emergenza esterna agli stabilimenti industriali a rischio di incidente 

rilevante, curandone l’attuazione;  

VISTO l’articolo 9 del Decreto Legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, “ Codice della protezione 

civile” e s.m.i. che  attribuisce al Prefetto il compito di curare l’attuazione  del piano 

provinciale di protezione civile;  

TENUTO conto che lo stabilimento SNAM FSRU ITALIA Srl  sito nel Comune di Piombino 

(LI), rientra nell'ambito di applicazione del D.Lgs. 105/2015;  

VISTO che, in applicazione di quanto statuito dal D.Lgs. 105/2015 lo stabilimento in 

questione è classificato, quale stabilimento di soglia superiore, e quindi soggetto – ai sensi del 

suo art. 21 – ad obbligo di predisposizione del piano di emergenza esterna;  

VISTO che il Comitato Tecnico Regionale per la Toscana, di cui all’articolo 10 del D.Lgs. 

105/2015, nella riunione del 16/06/23 ha concluso l’istruttoria relativa al Rapporto di 

Sicurezza per lo stabilimento SNAM FSRU ITALIA Srl;  

VISTA la Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della 

Protezione Civile – del 7 dicembre 2022, con cui sono state stabilite le linee guida per la 

predisposizione del piano di emergenza esterna, e per la relativa informazione alla 

popolazione, come previsto dall’art. 20, comma 7, del D.Lgs. 105/2015;  

VISTO il Decreto del 29 settembre 2016 del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del 

territorio e del Mare, recante la disciplina per la consultazione della popolazione sui piani di 

emergenza esterna, ai sensi dell'articolo 21, comma 10, del D.Lgs. 105/2015;  

CONSIDERATA la necessità di adottare il piano di emergenza esterna dello stabilimento a 

rischio di incidente industriale SNAM FSRU ITALIA Srl, per prevenire e fronteggiare al 

meglio i rischi connessi a possibili eventi incidentali che potrebbero dare luogo ad un pericolo 

grave, immediato o differito per le persone, l’ambiente ed i beni presenti all’esterno dello 

stesso stabilimento;  

VISTO il presente documento prodotto dal Gruppo di Lavoro per la redazione dei piani di 

emergenza esterni per gli stabilimenti industriali a rischio di incidente rilevante, costituito con 

decreto prot. n. F. 929/24/WAIPROT.CIV. del 27/02/24 del Prefetto di Livorno, al quale 

hanno contribuito anche i rappresentanti degli enti interessati;  

ATTESO che, ai sensi e per gli effetti del decreto del Ministero dell’Ambiente e Tutela del 

Territorio e del Mare n. 200 del 29/09/2016, le informazioni relative al piano sono state rese 

disponibili ed in libera visione della popolazione per 30 giorni consecutivi dal 17 febbraio 

2025 presso la Prefettura di Livorno e presso il Comune di Piombino ed il documento è stato 

pubblicato sul sito internet della Prefettura di Livorno e quello del Comune di Piombino;  

SENTITO il Comitato Tecnico Regionale per la Regione Toscana;  
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Il Prefetto di Livorno 

PRESO ATTO che, in esito alla pubblicazione del documento, sono pervenute varie 

osservazioni che questa Prefettura ha esaminato ed approfondito anche in sede di Gruppo 

tecnico di lavoro; 

ATTESO che, alla luce della disamina svolta, si ritiene di confermare il contenuto del Piano 

di emergenza esterno e di conseguenza procedere all’approvazione dello stesso; 

 

                                                         APPROVA  

 

Il presente documento denominato: “Piano di emergenza esterna definitivo per lo stabilimento 

industriale a rischio di incidente rilevante SNAM FSRU ITALIA Srl, sito nel Comune di 

Piombino (LI)”.  

 

Livorno, data del protocollo  

                                                                                                         IL PREFETTO  

                                                                                                             Dionisi 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

8



 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 
 
 

   
 
 

 

 

 

 

 

 

   

 
 

 

 
 

 



 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
  

 

 

 
  

 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 
 

 



 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

 
 

 
 

 

 
 

 

 
  

 

 

 
 

 
 

 

 
  

 

 

 
 

 



 
 

 
 
 
 

 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 

 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 



 
 
 

 

 
  

   

      
      

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

   
 

  
 

 

  

 

 

  
 

 

  
 

 

 
 

 

   
   
   
  

   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
  

 
 
 

   
   
   
   
   
   

 

 

 



 

   
   
 

 
 

  



 
 

  

 

 

 

  

 
 

 
 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 











 



 

 

  
   

 

 

  
 

 

 



 

euUOMCode 

euRBDCode 

euUOMName AREA 

(km2) 

ITN002 Arno 9.128 

ITI018 Magra 1.717 

ITR071 Regionale Liguria 3.106 

ITR091 Regionale Toscana 
Costa 

2.718 

ITR092 Regionale Toscana 
Nord 

374 

ITR093 Regionale Toscana 
Ombrone 

5.612 

ITSNP01 Serchio 1.625 

ITC2018 Distretto Appennino 
Settentrionale 

24.280 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 
 

 
 

 

 

 

 

 
 

 
 



 

 

 
 

Zona 
sismica 

Descrizione (Classificazione INGV) 
Accelerazione con probabilità di 
superamento pari al 10% in 50 

anni (ag) 

Accelerazione orizzontale 
massima convenzionale di 
ancoraggio dello spettro di 

risposta elastico (ag)

1 
È la zona più pericolosa. 

Possono verificarsi fortissimi 
terremoti 

ag > 0,25 0,35 

2 
In questa zona possono verificarsi forti 

terremoti 
0,15 < ag  0,25 0,25 

3 
In questa zona possono verificarsi forti 

terremoti ma rari 
0,05 < ag  0,15 0,15 

 



4 
È la zona meno pericolosa. 

I terremoti sono rari. 
ag  0,05 0,05 

 

 

 

 

 

 

 



 

  

 

 

  

 

 



 

  

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

  
 

 
 

 
 

 
 

 

  

 

 

  



 
  

 

 

  
  
  
  
  

 

 

 

 



 

 

 

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

 



  

 

 

 
 

 
 

 

 

  
  

 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 



 

Direttiva 2012/18/UE 

Categorie delle 
sostanze pericolose 

Categoria di 
pericolo di 

cui 

1, parte 1 

Quantità 
presente 

Requisiti 
di soglia 
inferiore 

Requisiti 
di soglia 
inferiore 

Indice di 
assoggettabilità 

per 

 

Indice di 
assoggettabilità per 

q [t] QLX [t] QUX [t] qx/QLX qx/QUX

Sezione E -  
E1 Pericoloso per 

categoria di tossicità 
acuta 1 o di tossicità 
cronica 1 

  1 100 200 0,012 0,006

Ipoclorito di sodio E1 1,2 100 200 0,012 0,006
Sostanze 

del decreto di recepimento della Direttiva 2012/18/UE 

Denominazione 
sostanza 

Categoria di 
pericolo di 

cui 

1, parte 1 

Quantità 
presente 

Requisiti 
di soglia 
inferiore 

Requisiti 
di soglia 
inferiore 

Indice di 
assoggettabilità 

per 

soglia 
 

Indice di 
assoggettabilità per 

q [t] QLX [t] QUX [t] qx/QLX qx/QUX

18. Gas liquefatti 
infiammabili, categoria 
1 o 2 (compreso GPL), 
e gas naturale (cfr. nota 
19) 

  81.970 50 200 1.639,401 409,850

Gas Naturale P2 81.970 50 200 1.639,401 409,850
34. Prodotti petroliferi 
e combustibili 
alternativi 

  6.915 2.500 25.000 2,766 0,277

Gasolio P5c, E2 1.123 2.500 25.000 0,449 0,045

 



 
 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

 
 

 

 

 
 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

 
 

 



 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
  
  
 

 

 

 

 

 

 

 

  
 

 
 



 

  
 

 
 

 

 

 

 

 

 

  
 

 
  
 

 

 

  
 

 
  
 

 

 
 

  
  

 



 
 

 

 

 

 
 

  
  
  
  
 

 
  
  

 

 

 

 
  

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 
 



 
 

 
 

 
 

 
 

  
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 



 
 

 
  
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 

 
 

  
 

 
 

 
 



 
 

 

 
 

 
  
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 



 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
  

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 



 

  



 

  

 

  
  

  

 

 



 

 

 



 

 

  
  
 

 
  
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

    

    

    

 

 
 

 

 
 



 
 

  

  

  
 

 
 

 

 
  

 

 

 

 

 
 

 

 
 

 

  
 

 
  

 

 
 

  
  

 



 
 

 

  
 

 
  

 

 
 

  
  

 

 
 

 

  
 

 
  

 

 
 

  
  

 

 
 

 

   
 



 

  

  

 
 

  

  

 

  

  

 
 

  

 
 

  
 

 
 

 

 

 
 

 

 

 



  
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

 Al verificarsi dell'emergenza il Sindaco, quale Autorità territoriale di Protezione Civile, attiva il 
Centro Operativo Comunale (C.O.C.) per attuare le azioni di salvaguardia e assistenza alla 
popolazione , 
Volontariato di Protezione civile, di cui al D.P.R. n. 194/2001, fermo restando che il relativo 



personale dovrà essere adeguatamente formato e dotato di DPI. Le Organizzazioni di Volontariato di 
, fornendo supporto 

alle FF.OO. in occasione dei posti di blocco stradali, nei limiti delle attività consentite ai Volontari 
di Protezione Civile secondo le disposizioni vigenti (ad es. 
popolazione o per la distribuzione di beni di prima necessità). 
 

 
 
 

 
 
Il P.C.A. (Posto di Comando Avanzato) è il posto del coordinamento operativo sul luogo 

attività di soccorso tecnico urgente, Soccorso Sanitario, Ordine e Sicurezza Pubblica, Viabilità, 
Assistenza alla popolazione, Ambiente. Esso è localizzato nella zona di supporto alle operazioni.
 

operativo dei Vigili del Fuoco allestito per la direzione delle operazioni di soccorso sul luogo 
Tuttavia, in relazione alla tipologia e alla durata degli scenari emergenziali, al numero di 

forze in campo da coordinare, alle specifiche necessità di monitoraggio degli eventi, il PCA può 
VF. 

 

 
 
Costituzione  

Nel PCA saranno presenti i rappresentanti degli Enti preposti al primo coordinamento delle 
operazioni di emergenza: 

 Comandante Provinciale VVF o suo Delegato (Vice Comandante/Funzionario di guardia)
  
  
 
 Comandante della Polizia Municipale (Comune di Piombino) o suo delegato  
 Rappresentante della Protezione civile del Comune di  Piombino 
 Rappresentante della protezione civile della Provincia di Livorno  
 Rappresentante  ARPAT  
 Rappresentante  ASL e 118 
 Rappresentante  Provincia (Unità Operativa)  
 Rappresentanti Volontari di Protezione Civile  

 



Il Comandante Provinciale VVF, o suo delegato,  in qualità di Direttore Tecnico dei Soccorsi 

conseguenze, di concerto con i rappresentanti degli altri Enti presenti sul posto. 

Compiti 

 Nel PCA, appena costituito, si raccolgono le informazioni principali, i dati sulla situazione e le 
richieste che pervengono dalle strutture operative, si quantificano le esigenze e in relazione alle 
disponibilità di uomini e mezzi si elaborano strategie di intervento; si concordano direttive ed 

 

preliminarmente individuate) al fine di dirigere adeguatamente le operazioni di soccorso. 
In  destinata a Posto di Comando, si concentreranno i  mezzi operativi e le 

saranno dislocate nelle aree di ammassamento mezzi individuate nelle aree indicate nelle planimetrie 
allegate al presente piano. 

Nel P.C.A. si potranno tenere eventuali briefings operativi, mentre le strutture sanitarie si 
organizzeranno per i triage medici presso il P.M.A. 

Il coordinamento delle operazioni di soccorso tecnico è affidato al DIRETTORE TECNICO 
DEI SOCCORSI (DTS) nella persona del COMANDANTE DEI VIGILI DEL FUOCO. 

Possibili aree dove costituire il posto di comando avanzato. 

 

 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

  
 



 
 
 

  
 

 

 
 
 
 

  
 

 

 

 
 
 

 
 

 

 

 

 

 
 

  
 



 

 
 

 

 
 

 

 
 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

uno stabilimento, e che dia luogo ad un pericolo grave, immediato o differito per la salute umana o 

delle procedure individuate dal piano. L'esperienza tratta dagli interventi per le pubbliche calamità,
dalle esercitazioni di protezione civile svolte, hanno dimostrato la fondamentale importanza della 

Controllo in grado di affrontare e risolvere i problemi connessi con l'indeterminatezza della 
situazione, il coordinamento e la gestione degli interventi di soccorso. Il coordinamento delle attività 

olpita il massimo coordinamento delle operazioni di soccorso ed esercitare la direzione 
unitaria degli interventi, attiva la Sala Operativa di Protezione Civile e si avvale, quale Organo 



collegiale di supporto alle sue decisioni, del Centro di Coordinamento dei Soccorsi (CCS), in cui 
coesistono i rappresentanti delle organizzazioni di soccorso (funzioni essenziali). 
  



 
 

  

Ai fini della 
articola secondo i seguenti stati: 
 
ATTENZIONE: Stato conseguente ad un evento che

stabilimento, per come si manifesta (es. forte rumore, fumi, nubi di vapori, ecc.), 
potrebbe essere avvertito dalla popolazione creando, così, in essa una forma 
incipiente di allarmismo e preoccupazione, per cui si rende necessario attivare 

; in questa 
. Possono 

rientrare in questa tipologia, oltre agli eventi che riguardano ad esempio limitati 

sostanze pericolose ai sensi del D.lgs.105/2015 (es. sostanze irritanti, incendi di 
materiale vario). 

 
PREALLARME: Stato conseguente ad un 

 e che per 
particolari condizioni di natura ambientale, spaziale, temporale e meteorologiche, 
potrebbe evolvere in una situazione di allarme. Esso comporta la necessità di 
attivazione di alcune delle procedure operative del PEE (es. viabilità e ordine 
pubblico) e di informazione alla popolazione. In questa fase, il gestore richiede 

esterne dei VV.F., informa il Prefetto e il Sindaco ed altri 
soggetti eventualmente individuati nel PEE; sono allertati tutti i soggetti previsti 

incidentale, e vengono attivati i centri di coordinamento individuati dal PEE. Il 
Prefetto può attivare il CCS, coordinando le azioni già poste in essere (es. viabilità 
ed ordine pubblico). 

 
ALLARME/ 
EMERGENZA: Stato che si attiva, su disposizione del Prefetto, quando 

richiede necessariamente, per il suo 
strutture/enti, fin dal suo insorgere o a seguito del suo sviluppo incontrollato e 
può coinvolgere, con i suoi effetti di danno di natura infortunistica, sanitaria ed 
ambientale, aree esterne allo stabilimento, con valori di irraggiamento, 
sovrappressione e tossicità riferiti a quelli utilizzati per la stima delle conseguenze 

 
 
 
CESSATO 
ALLARME:  Il cessato allarme è disposto dal Prefetto, sentito il Direttore Tecnico dei 

Soccorsi (DTS) ed i referenti per le misure ed il monitoraggio ambientale, per 

presenti nel CCS
dichiara il cessato allarme e lo comunica al Gestore e al Sindaco. A seguito della 



                             dichiarazione di cessato allarme iniziano le azioni per il ritorno alla normalità

di rientrare in casa. 
Il coordinamento tra le forze di pronto intervento a seguito della segnalazione del gestore è assicurato 
prioritariamente mediante scambio di informazioni tra la Sala Operativa dei Vigili del Fuoco e quelle 
della Questura e del 118 le quali, a loro volta, informeranno le strutture operative delle forze 
direttamente collegate secondo le modalità definite Allegato 3. 
Il Prefetto, sulla base delle risultanze delle comunicazioni ricevute e sentito anche il direttore tecnico 

del PEE, ove ritenuto necessario. 

indicazioni ricevute dal Prefetto. 
Le comunicazioni tra i soggetti interessati avvengono con tutti i mezzi a disposizione prevedendo, 
per quanto possibile, anche situazioni di difficoltà per mancanza dei servizi essenziali (si veda 
Allegato 1. 

 
 

 

  
 

La situazione di "Attenzione" non comporta la necessità di attivare procedure operative, bensì 
quella di attivare una procedura informativa da parte del gestore nei confronti dei soggetti 

 



La comunicazione si rende 
dello stabilimento, potrebbe creare allarmismi ed apprensione nella popolazione. Nella fattispecie 

one turistica, in un 
momento di intenso affollamento di persone presso i moli dei traghetti passeggeri del Porto.
 
In questa fase il gestore informa i VV.F., il Prefetto, il Sindaco, 
Piombino 
l'opportuna gestione. 
 

 

 
 

 

interventi operativi, così come previsto nei piani di set
predisposizione dei cancelli, ecc.). Si riporta di seguito lo schema di attuazione del modello di 

strutture: 
 
 

 

 

Di seguito è riportato un quadro delle principali azioni per i vari enti e strutture nello stato di 
preallarme: 
 

Ente/struttura  Azioni 

Gestore dello 
stabilimento 

Il gestore/responsabile del Piano di Emergenza Interno: 
- Riceve la comunicazione di una situazione di emergenza dal Master 

(Comandante) /Chief Officer (Primo Ufficiale). 



- Attiva o fa attivare un suo delegato affinché presidi in continuo 
 

- Informa, o fa informare attraverso un suo delegato, le Autorità / Enti 
secondo quanto previsto dal seguente Piano.  

- Rimane in contatto con il PCA (ove già attivato) e fornisce 
 

- 
informazioni comunicando al Prefetto, al Sindaco e ai Vigili del 

 

Master della FSRU 
(Comandante oppure 
Primo Ufficiale/Chief 
Officer)  

 il Chief Officer (Primo 
Ufficiale) è la funzione che :  
 
- 

Emergenza Interno e gestisce le operazioni di emergenza a 
bordo della FSRU 

- Coordina le operazioni di emergenza o le azioni da 
intraprendere dal ponte di comando o da un centro di comando 
alternativo.  

- 
 

- Attiva, anche per il tramite del personale incaricato, il sistema di 
allertamento, che dovrà essere mantenuto sempre in efficienza.

- Valuta i rapporti, consulta i piani di emergenza specifici della 
nave e decide le misure di controllo dei danni consultando il 
piano di controllo.  

- Coordinandosi con il Coordinatore di Pronto Intervento On 

richiesta di intervento dei soccorsi esterni e se necessario 
richiede al personale incaricato di chiamare il Numero Unico di 
Emergenza 112. 

- 
nel controllo dei danni, se del caso.  

- Valuta la necessità di evacuazione.  
- Intraprende qualsiasi altra azione ritenuta necessaria per il 

controllo dei danni.  
- Quando la situazione è sotto controllo, avvisa il personale. 

Il Coordinatore di Pronto 
Intervento OnShore 
(CPIOS) 

Il Coordinatore di Pronto Intervento Onshore (CPIOS), reperibile 

Dispacciatore In Turno Onshore (DITOS) operatore turnista di sala 
controllo da remoto a San Donato Milanese è la funzione che nel 
più breve tempo possibile provvede a: 

- Acquisire tutte le informazioni necessarie ad una corretta 
 

- Richiedere, se necessario, la chiamata in pronto intervento degli 
Operatori di Pronto Intervento Onshore (OPIOS),  

- 
del Master (Comandante)/Chief Officer (Primo Ufficiale) 



 

- Raggiungere, se del caso e se non già presente, lo stabilimento.

- 
dei soccorsi esterni. 

Il Dispacciatore in Turno 
Onshore (DITOS) 

 

Figura turnista che riceve la richiesta di pronto intervento e attiva il 
CPIOS nella gestione degli eventi dalla Sala Controllo remota 

I suoi compiti includono: 

- Operazioni dalla sala controllo remota sulla valvola di ingresso 
PIL (Punto Intercetto Linea) ubicata presso il terminale 

- Monitoraggio dei segnali del Punto di Intercetto Linea (PIL)
 

Il  DITOS si coordina con il CPIOS. Può essere contattato dal 

presente h 24 e tramite il numero di emergenza affisso fuori dal 
cancello di ingresso e lungo la banchina del terminale.  

Operatore di Pronto 
Intervento OnShore 
(OPIOS) 

Personale reperibile che supporta il CPIOS nella gestione operativa 
degli eventi di pronto intervento in banchina. I loro compiti includono:

- Interventi operativi, con le attrezzature antincendio disponibili in 
banchina. 

- 

- Interventi operativi e/o di verifica sulle apparecchiature di 
banchina (e.g.: manifold, metanodotto, sfiato di emergenza, vent)

- Monitoraggio degli impianti dalla sala controllo di banchina 

Gli OPIOS riportano al CPIOS e tra di essi è individuato un Preposto, 
che agisce da caposquadra. 

Prefetto/Prefettura 

- Informa la Regione, la Provincia, ed il/i Comune/Comuni interessati 

Vigili del Fuoco, o suo delegato, presente nel PCA (ove attivato)
- 

previsto dal PEE 

Comando 
Vigili del Fuoco 

- Invia presso lo stabilimento le unità necessarie per la gestione 
-operativa 

 
- Istituisce il posto di coordinamento avanzato (PCA) 
- Attiva un flusso informativo di scambio informazioni e 
coordinamento con le sale operative delle strutture del soccorso 

 
- Tiene i contatti con il CCS (ove attivato) tramite il DTS 
-  

Servizio Emergenza 
Sanitaria 118 

- Invia al PCA il personale necessario alla gestione delle funzioni di 
competenza del servizio di emergenza sanitaria 



- Pre-
 

Ufficio Circondariale 
Marittimo Piombino 

 
- Allerta Comandante del porto e Nostromo; 
- Informa Sala Operativa 2° MRSC Livorno; 
- Informa le navi in transito e/o previste in ingresso/uscita, dando 

le disposizioni del caso;  
- Allerta i rappresentanti dei Servizi Tecnico Nautici (Piloti, 

Ormeggiatori e Rimorchiatori) per eventuali manovre di 
emergenza; 

- Se opportuno, fa predisporre a bordo dei rimorchiatori portuali 

- Allerta dipendenti MM/VV per eventuali uscite di soccorso; 
- Mette Piani Nave a disposizione dei VVF; 
Allerta il Chimico di Porto. 

Autorità di Sistema 
Portuale (AdSP) 

 
- Allerta i propri servizi di vigilanza; 
- Garantisce la libera circolazione al transito del varco Nord, 

ai 
 

- 
 

- 
viabilità interna per i mezzi di emergenza; 

- Dispone la presenza del proprio personale di vigilanza al varco di 
collegamento del porto passeggeri con lo stabilimento; 

Saranno trasmessi, tramite sistemi di diffusione acustica installati 

utilizzati megafoni, messaggi informativi alla popolazione secondo 
format già prestabiliti (come da Allegato 3) 

Comune di Piombino 

- Può attivare il COC e si coordina con il CCS (ove attivato) ed il 
PCA 
- Attiva la Polizia Municipale 
- Allerta, eventualmente, i servizi tecnici comunali, i gruppi e le 
organizzazioni di volontariato 
- Informa la popolazione interessata 
- Invia al PCA, ove previsto dal PEE o su richiesta, personale per la 
gestione delle funzioni di competenza comunale 

Polizia Municipale 

- Ove previsto dal PEE, invia al PCA personale per la gestione delle 
funzioni di competenza della polizia locale 
- Utilizza, per la gestione dell'emergenza, le dotazioni cartografiche 

 
- Utilizza le apparecchiature per le telecomunicazioni a disposizione 
presso il COC 
- Concorre alla gestione della viabilità in coordinamento con le altre 
FF.O. 

Rappresentante della 
Questura in 

- Invia al PCA personale per la gestione delle funzioni di competenza



coordinamento FF.O. 
(PS, CC, GdF, ecc) 

- Pre-allertamento delle FF.O. per le attività previste dal PEE (es. 
gestione della viabilità in coordinamento con la Polizia Municipale 
dei comuni coinvolti) 
- Invia al PCA (ove attivato) un rappresentante; 
- Preallerta per le valutazioni di competenza, in merito agli aspetti di 
ordine e sicurezza pubblica in mare, il comparto navale della Guardia 
di Finanza; 
- Ove previsto dal PEE, pre-allerta eventuali Società di trasporto 
pubblico locale 

Regione 
- Mantiene le comunicazioni con il Prefetto 
- Invia, su valutazione, propri rappresentanti presso CCS (ove 
attivato) e PCA 

Provincia 

- Mantiene le comunicazioni con il Prefetto 
- 
PCA 
- Allerta le proprie strutture (es. Corpo di Polizia Provinciale, squadre 
di cantonieri del Servizio Manutenzione Strade, ecc.) 

ARPAT 

- Invia personale al PCA ed al CCS (ove attivato) per le valutazioni 
di competenza (es. inerenti alla pericolosità delle sostanze coinvolte 
nello scenario incidentale) 
- Fornisce un supporto tecnico scientifico al DTS, sulla base delle 
conoscenze dello stabilimento, dei rilievi e monitoraggi ambientali 
effettuati (es. anche in riferimento alle condizioni meteo) e di altre 
informazioni tecniche disponibili 
- Trasmette gli esiti degli eventuali rilievi e monitoraggi effettuati al 

misure di salvaguardia di salute pubblica 

ASL 

- Mantiene il contatto con il PCA ed invia su richiesta personale al 
CCS (ove attivato) 
- In relazione alla pericolosità delle sostanze coinvolte nello scenario, 
comunica al Sindaco eventuali necessità di misure di salvaguardia 
della salute pubblica, sotto il profilo igienico sanitario, anche in 
raccordo agli esiti degli eventuali rilievi e monitoraggi compiuti e 

 

Aziende limitrofe (PIM) 

- Preallertano 
previste dal PEE (es. allontanamento del personale, rifugio al chiuso)
- 
mantengono il contatto con il Comune al fine di attuare le misure 
previste 

 

 
 

 

Di seguito è riportato un quadro delle principali azioni per i vari enti e strutture nello stato di 
allarme/emergenza: 
 

Ente/struttura  Azioni 
Gestore dello 
stabilimento 

In seguito alla segnalazione di una emergenza, sulla base delle 
procedure previste nel PEI, si attivano la squadra di pronto intervento 



procedure di emergenza e di messa in sicurezza degli impianti 
previste nello stesso PEI. Qualora si confermi lo scenario incidentale 
previsto dal PEE il Gestore: 
- Attiva (anche per il tramite del personale incaricato) il sistema di 

allertamento, che dovrà essere mantenuto sempre in efficienza. 
- Attiva, o fa attivare dal personale di emergenza incaricato, tramite 

Numero U Emergenza 112 Vigili del Fuoco,
della centrale operativa 118 e della Capitaneria di Porto 

-  Predispone la messa in sicurezza degli impianti; 
- , al Sindaco, alla Capitaneria 

di Porto e  
- garantisce che il personale di stabilimento 

fornisca 
e se richiesto mette a disposizione il proprio personale e le proprie 
attrezzature e dotazioni opportunamente custodite e mantenute in 
perfetta efficienza; 

-  Invia un rappresentante al PCA e/o al CCS, fornendo informazioni

(ove disponibili); 
- 

informazioni comunicando con il Prefetto, il Sindaco ed i Vigili del 
Fuoco. 

Master della FSRU 
(Comandante) oppure 
Chief Office (Primo 
Ufficiale) 

stabilimento e gestisce le operazioni di emergenza a bordo della 
FSRU: 
- Coordina le operazioni di emergenza o le azioni da 

intraprendere dal ponte di comando o da un centro di comando 
alternativo.  

- Valuta i rapporti, consulta i piani di emergenza specifici della 
nave e decide le misure di controllo dei danni consultando il 
piano di controllo.  

- 
nel controllo dei danni, se del caso.  

- Valuta la necessità di evacuazione.  
- Intraprende qualsiasi altra azione ritenuta necessaria per il 

controllo dei danni.  
- Quando la situazione è sotto controllo, avvisa il personale di 

bordo e di banchina. 
- 

marittimo di Piombino per un eventuale allontanamento della 
FSRU;  

Il Coordinatore di Pronto 
Intervento OnShore 
(CPIOS) 

Il Coordinatore di Pronto Intervento onshore (CPIOS), reperibile 

turnista di sala controllo da remoto a San Donato Milanese, nel più 
breve tempo possibile provvede a: 

- 



(OPIOS) sulla base delle informazioni del Master (Comandante) 

 

- Assicurare gli interventi necessari alla messa in sicurezza degli 
 

Dispacciatore in Turno 
Onshore (DITOS) 

Il Dispacciatore in Turno Onshore (DITOS) è la figura turnista che 
riceve la richiesta di pronto intervento e attiva il CPIOS nella 
gestione degli eventi dalla Sala Controllo remota presso 

compiti includono: 

- Operazioni da sala controllo sulla valvola di ingresso PIL.

- Monitoraggio dei segnali del PIL. 

- 

Prefetto 

 
-  
previste dal PEE; 
- 
degli elementi tecnici forniti dal PCA coordinato dal DTS e dalle 
figure presenti in CCS; 
- Assicura le comunicazioni con il Comune e la Regione; 
- Assicura le comunicazioni e gli eventuali raccordi con i soggetti 
coinvolti sulla base degli elementi tecnici forniti dal DTS; 
- Provvede a informare gli organi di stampa e comunicazione 

 
- Valuta e decide con il Sindaco, sentito il DTS ed il Direttore dei
Soccorsi Sanitari, le misure di protezione per la popolazione, in base 
ai dati tecnico-scientifici forniti dagli organi competenti o dalle 
funzioni di supporto; 
- Adotta, su valutazione, provvedimenti straordinari in materia di 
viabilità e trasporti, oltre a quanto già definito nel PEE; 
- Sulla base delle informazioni fornite dal DTS, e delle altre figure 
presenti in CCS, dichiara il cessato allarme; 
-  

 
della Sicurezza Energetica
Protezione Civile, il CTR e la Regione.   

Comando 
Vigili del Fuoco 

Comunica con la Prefettura; 
- Istituisce il Posto di Coordinamento Avanzato (PCA); 
- Il Comandante Provinciale dei Vigili del Fuoco o suo delegato 
partecipa al CCS; 
- 
seguito della richiesta del gestore e assume la direzione tecnico 

 
- 
Servizio Emergenza Sanitaria; 
- 
soccorso e sulle misure necessarie per la tutela della salute pubblica;



- 
a tutela della pubblica incolumità e per la preservazione dei beni e 

 
-  

Servizio Emergenza 
Sanitaria 118 

Invia al PCA un referente per la gestione delle attività sanitarie ed il
personale per il soccorso sanitario urgente; 
- Invia un responsabile che partecipa al CCS, assumendo la funzione 

altri enti previsti; 
- 
l'eventuale evacuazione assistita, per la parte di competenza;
- Assicura, in caso di evacuazione, il trasporto dei disabili, malati e il 

rilevante presso le strutture ospedaliere comunicando le 
sintomatologie per le strutture di pronto soccorso; 
- 
telefonica). 

Ufficio Circondariale 
Marittimo Piombino 

- Vieta, con informazione tramite canale VHF portuale, 
 

- Dispone 
preventivamente autorizzate (es. bunkeraggio da mare o da 
terra, la raccolta di rifiuti via mare, ogni altra attività regolata 
con provvedimento in ambito portuale); 

- Allerta i referenti dei Servizi Tecnico Nautici (Piloti, 
Ormeggiatori e Rimorchiatori, tutti in servizio H24) e ne 

 
- 

Darsena Nord o in altre banchine ex art. 63 Cod. Nav.;
- In coordinamento con ADSP, invia proprio personale 

del relativo traffico passeggeri, per garantire la sicurezza delle 
manovre navali, nonché della circolazione e del deflusso dei 
passeggeri; ove si proceda con il deflusso di tutti i passeggeri 
presenti in porto, essendo interclusi gli accessi di nuovi 
passeggeri, eventuali controlli di security (navi per Sardegna 
/ Corsica o da crociera) saranno interrotti / sospesi; 

- Dispone impiego delle proprie unità navali e di ogni altro 
mezzo ritenuto utile per eventuali uscite di soccorso via mare 
ex artt. 69 e 70 Cod. Nav.; 

- Mette a disposizione dei VVF i Piani Nave delle metaniere 
presenti al terminale; 

- Allerta la Direzione del limitrofo Porticciolo turistico M.A.T. 
nonché degli approdi turistici presenti alla foce del Cornia 
(Marina sul Cagliana, Arcipesca e Circolo Nautico 
Pontedoro), disponendo se del caso, il transito in 
ingresso/uscita esclusivamente con direttrice Est-Ovest; 

- R
legate alla sicurezza in relazione alla presenza di merci o 
materiali pericolosi su unità navali ed in porto.  



Autorità di Sistema 
Portuale (AdSP) 

- Procede alla messa in sicurezza dei propri impianti tecnici e 
tecnologici; 

- 

Banchina Nord e Briccole) di tutto il personale operante, ivi 

imbarco e sbarco delle merci dalle navi; 
- Interrompe ogni operazione connessa alla movimentazione di 

merci pericolose in ambito portuale; 
- 

Piombino, dispone riguardo alla gestione del traffico passeggeri 
avendo riguardo che comunque le parti a terra non rientrano nelle 
aree di rischio; 

- Dispone la chiusura dei flussi di accesso dei veicoli in ambito 

 

aree di rischio, potranno essere disponibili le seguenti risorse:
Personale AdSP  Servizi di vigilanza; 
Saranno trasmessi, tramite sistemi di diffusione acustica installati 

utilizzati megafoni, messaggi informativi alla popolazione secondo 
format già prestabiliti (come da Allegato 3) 

Comune di Piombino 

Attiva il COC, anche per singole funzioni, e si coordina con il 
Prefetto e con il DTS (VV.F.); 
- Invia un rappresentante al CCS (ove previsto dal PEE); 
- Attiva i gruppi e le organizzazioni di volontariato (ove previsto dal
PEE); 
- Informa la popolazione sulla base delle indicazioni del Prefetto, 

secondo quanto definito nel PEE; 
- 
assistenza per la popolazione; 
- 
- 
cessato allarme 

Polizia Municipale 
- partecipa al controllo della viabilità secondo quanto previsto dal 
PEE in concorso con le altre FF.O. 

Rappresentante della 
Questura in 
coordinamento FF.O. 
(PS, CC, GdF, ecc) 

 
blocco dei cancelli assegnati; 
- Invia rappresentanti al CCS; 
- 
competenza delle FF.O; 
- Attiva le opportune articolazioni della Polizia di Stato ai fini del 
supporto e del coordinamento tra le FF.O.; 
- Attiva per le valutazioni di competenza, in merito agli aspetti di 
ordine e sicurezza pubblica in mare, il comparto navale della Guardia 
di Finanza; 
- Predispone la gestione della viabilità così come previsto dal PEE;
- Allerta, ove necessario, le Società di trasporto pubblico locale ai fini 



con eventuale predisposizione di percorsi alternativi, come previsto 
dal PEE. 
- Attiva la gestione delle eventuali vittime ed effetti personali 
recuperati dai soccorritori anche ai fini della successiva procedura di 
identificazione 

Regione 
Mantiene le comunicazioni con il Prefetto; 
- Invia propri rappresentanti al CCS e al COC (se previsto dal PEE 
e/o su valutazione) 

Provincia 

- Attiva la Polizia Provinciale e le squadre di cantonieri del Servizio 
Manutenzione Strade per ogni problema connesso con la sicurezza 
e la viabilità sulle strade di competenza; 
- Invia propri rappresentanti al CCS ed al COC 

ARPAT 

Invia personale al PCA per le valutazioni di competenza, ad esempio 
in merito alla pericolosità delle sostanze coinvolte nello scenario 
incidentale; 
- Invia un rappresentante al CCS; 
- Fornisce supporto tecnico scientifico al DTS per le attività di 
soccorso sulla base delle conoscenze dello stabilimento (ad es. RdS,
Autorizzazione Integrata Ambientale) ed effettuando rilievi e 
monitoraggi ambientali (anche con interpretazione chimico fisica dei 
fenomeni in atto, comprese le condizioni meteo); 
- Trasmette gli esiti degli eventuali rilievi e monitoraggi effettuati al 

salvaguardia di salute pubblica 

ASL 

Allerta le strutture di prevenzione deputate agli interventi specifici;
- Invia personale presso i centri di coordinamento (es. CCS, COC, 
PCA) ove previsto dal PEE; 
- In relazione alla pericolosità delle sostanze coinvolte nello scenario, 
comunica al/i Sindaco/i eventuali necessità di misure di salvaguardia 
della salute pubblica, sotto il profilo igienico sanitario, anche sulla 
base degli esiti dei rilievi e monitoraggi effettuati e trasmessi 

 
 
 
Nella Figura che segue, si riporta lo schema esemplificativo di attuazione del modello di intervento 
del PEE in fase di allarme-emergenza. 



 

  
 

Ai sensi del D.P.C.M. 7 dicembre 2022 il cessato allarme avviene nella fase, subordinata alla messa 

condizioni di normalità. 

Coordinamento Avanzato, sentiti il Comandante Provinciale dei Vigili del Fuoco o suo delegato, la
Capitaneria di Porto
cessato allarme e lo comunica al Gestore al . 
 



Il Sindaco 
ripristino delle condizioni di normalità e, in caso di espletamento delle procedure di evacuazione e/o 
raduno, per 
portuale. 
 

sono disciplinate nel paragrafo 8.2 del PEE. 
 
 

  
 

  
  
 

 
  
  

 

 

Il sistema di allertamento per la segnalazione di inizio emergenza è costituito dal sistema di 
allertamento a mezzo sirene posizionate sia sulla nave FSRU che in banchina. Tale sistema viene 
attivato per tutti i segnali di emergenza, di seguito descritti, distinti a seconda della gravità e della 

 
 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 



 
 

  

 

 
 

  
Nei seguenti paragrafi sono riportati gli elementi di massima dei seguenti piani operativi: 

- Piano per il soccorso tecnico; 
-  
- Piano per la ricerca ed il soccorso in mare  
- Piano per la comunicazione in emergenza; 
- Piano operativo per la viabilità; 
- Piano Operativo di pronto intervento Locale (antinquinamento); 
-  

In Allegato 3 sono definiti gli elementi di dettaglio di ciascun piano che specificano i compiti e le 
 

 
 

  

             
- la gestione della zona di soccorso e della zona di supporto alle operazioni; 
-  
- 

disponibili nel sito e in ambito comunale (idranti, mezzi speciali, materiali, ecc.); 
- il posizionamento, attivazione e coordinamento del PCA; 
- le modalità operative per la messa in sicurezza degli impianti (di concerto con il personale 

tecnico dello stabilimento)  
-  
- 

 

 
 

 

  
 

 
 

 



 
 

 
 

  

 

  
 

 
  
  
  
 

 
 

 
 

  
 
La Prefettura, in raccordo con il Comune e con AdSP per quanto concerne 
il gestore e le altre funzioni previste dal PEE; provvede  alla: 

- Diramazione dei messaggi alla popolazione secondo il sistema nazionale IT-ALERT;
- individuazione di TV, radio locali e social media per la diramazione, tramite l'addetto stampa 

individuato dalla Prefettura, dell'informazione alla popolazione per le misure di 
autoprotezione; 

- informazione in relazione alle norme di comportamento da seguire, mediante i messaggi 

 

  

viabilità comunale e di ingresso al centro abitato. 
Atteso quanto sopra, in fase di Preallarme saranno attuate le seguenti misure: 



-  
porto di Piombino, in assenza di questi saranno utilizzati dei megafoni, messaggi informativi 
alla popolazione secondo format già prestabiliti; 

- Il Comune di Piombino informerà la cittadinanza tramite social ed altri canali di 
comunicazione del Comune; 

- Il Comune di Piombino attiverà presidi nelle varie zone cittadine; 
- 

 
- 

Nord); 
- 

mezzi di emergenza, con ingresso da Ischia di Crociano. 

 
 

navale, in porto si troveranno esclusivamente le persone in attesa di essere imbarcate, che nel periodo 
di picco (stagione estiva e concomitanza di partenze) potrebbe prevedere la presenza di circa 1500 
vetture. 

 

ordine pubblico.  

A tal riguardo, tramite il sistema di diffusione acustica, in assenza di questi saranno utilizzati dei 
megafoni, saranno diramati messaggi agli utenti presenti nella parte passeggeri del porto di Piombino, 
secondo format già prestabiliti. 

Portovecchio, che di fatto, trovandosi in area sicura, svolgeranno anche una immediata funzione di 
e. 

soccorso, verranno presidiate dalle forze di P , 

relazione alle effettive esigenze: 

a.  
b. 
c.  
d. 

 
e.  
f.  
g.  

 
 

- 

 



 
- 

 
 

 

 

 
 

 

  
-  
-  

 
 

  
-  
-  
-  
-  
- 

 
 

 

  
 

 

 

 



 

 

 
 

 

Elaborato dalla Capitaneria di Porto di Livorno, per dare attuazione a quanto previsto dalla Legge n. 
 

- La classificazione delle emergenze; 
- 
- comandante, armatore o il 

proprietario di una nave o il responsabile di un mezzo o di un impianto situato sulla terraferma, 
nel caso di avarie o di incidenti agli stessi, suscettibili di arrecare, attraverso il versamento di 
idrocarburi o di altre sostanze nocive o inquinanti, danni all'ambiente marino, al litorale o agli 
interessi connessi; 

- Le azioni da intraprendere per il contenimento e la prevenzione / eliminazione di eventuali 
 

- Le risorse impiegabili a livello locale; 
- 

 
In tale contesto ARPAT e ASL prevedono: 

- le modalità per il supporto al D.T.S.; 
- 

emergenza anche con riferimento alle attività di soccorso (es. acque di spegnimento);
- le modalità per il controllo e monitoraggio della qualità delle matrici ambientali durante 

 
- 

e delle specifiche competenze in materia. 
 
 



 

  

 

 

 
 

attiva il personale reperibile affinché si metta a disposizione del responsabile delle squadre di 
intervento dei VVF, comunque mantenendosi in "zona sicura". ARPAT fornisce supporto tecnico 

pericolose presenti nello stabilimento. 
 Capitaneria 

di porto di Livorno, per la redazione della diffida ex art. 12, Legge n. 979/1982 ove necessaria e 
ale Antinquinamento, come indicato nel 

precedente par. 6.7.6. 
 

  
In relazione alle specifiche tipologie di evento (ricavate dal Rapporto di Sicurezza) ed alle sostanze 
interessate, ARPAT non ritiene di norma necessario, nella fattispecie, che siano effettuati 
accertamenti diretti sui luoghi in fase post-incidentale, salvo la necessità di eventuali monitoraggi 

pericolose.  

interessi rifiuti o materiali in grado di rilasciare sostanze pericolose).In ogni caso per quanto riguarda 
 

 

  



 
 

8.1  
 

 

  

 
 

 

 

 

 

  

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 

 

 
 



 

 
 

INCENDIO/ESPLOSIONE (SPECIFICARE) CIRCOSCRITTO. TUTTE LE 
 

 
- MANTENERE LA CALMA 
- AREA PORTUALE ANCHE A PIEDI 
- 
CONSENTIRE UN PASSAGGIO RAPIDO E SICURO AI MEZZI DI 

 
 

 

 

 

  



 
 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
  

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 



 
 

 
 

   
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 
 
 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

  



 

 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 

 

 

 
 

 
 

 
 
 

 

 

 
 

   
 

 
  
 

 
 

 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
  

  

 
340-3635712  

 
 



 
 

 
 

    
   

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 
 
 

  
 



 
 

 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
  

 800.862670 - Numero Verde Tim presidiato h 24  
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Email -I.R. N° 1  
 

Email -I.R. N° 2  
 

Email -I.R. N° 3  
 

 E   
 

 
Email -I.R. N° 4 

 
Email -I.R. N° 5    EMERGENZA 

ESTERNA   
 

Email -I.R. N° 6  ALLARME E 
 

 
Email -I.R. N° 7  INFORMAZIONI INCIDENTE 

 
Email -I.R. N° 8  
 

AGGIORNAMENTO INFORMAZIONI INCIDENTE 

 

 

 

 

 

 

 

 



Email  - I.R.  N° 1  
(   

PRECEDENZA ASSOLUTA 
  
DA PREFETTURA LIVORNO A (* ) :  
 

 
 

 
 

 
 

 

 

Oggetto :  
Impianti Stabilimento. . sito in  Piombino 

  
 

 
(** )  PRESSO GLI IMPIANTI /DEPOSITO 

DELLO  STABILIMENTO . sito in  Piombino 
 

  
 
 
                                                                                              

 
 

(   NB i messaggi relativi  a tale stato 
 

(* ) Da inviare agli Enti / Istituzioni  costitutivi  del  CCS ( Comune di Piombino  - Vigili del Fuoco  Questura 
Comando Provinciale Carabinieri- Guardia di Finanza -  Capitaneria di Porto Autorità di sistema portuale ARPAT -
ASL- Provincia  di Livorno   Associazioni di volontariato - Forze armate ed inoltre RFI, Telecom, Enel e strutture di 
servizi ) 

 
 
 



 
Email -I.R. N°  2  

 
PRECEDENZA ASSOLUTA 
 
DA PREFETTURA LIVORNO A: ( * ) 
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Oggetto : Dichiarazione  di  
Impianti Stabilimento . sito in  Piombino 

 
 

 
 
 
 
  STATO DI  ATTENZIONE  CESSATO .
 
              
 
 
                                                                                                   

( * ) da inviare agli Enti / Istituzioni  costitutivi  del  CCS - ( Comune di Livorno- Vigili del Fuoco  Questura 
Comando Provinciale Carabinieri- Guardia di Finanza- Capitaneria di Porto Autorità di sistema portuale ARPAT - 
ASL- Provincia  di Livorno - Associazioni di volontariato - Forze armate ed inoltre RFI, Telecom, Enel e strutture di 
servizi ) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Email - I.R. N° 3 
  

PRECEDENZA ASSOLUTA 
 

DA PREFETTURA LIVORNO A: ( * ) 
 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 

 
 
 

Oggetto :  
Impianti Stabilimento . sito in  Piombino 

 
 
Messaggio Protezione Civile  

 
( ** ) PRESSO GLI 

IMPIANTI/DEPOSITO  DELLO STABILIMENTO  . sito in 
Piombino  
 

DICHIARASI  .  
 
PERSONALE REFERENTE  CODESTI UFFICI È  CONVOCATO  IN PREFETTURA.  
  
     
 
        

( * ) Da inviare agli Enti / Istituzioni  costitutivi  del  CCS   (Questura-  Comune di Livorno - Vigili del Fuoco 
Comando Provinciale Carabinieri- Guardia di Finanza - Capitaneria di Porto Autorità di sistema portuale  ARPAT -
ASL- Provincia  di Livorno - Associazioni di volontariato - Forze armate ed inoltre RFI, Telecom, Enel e strutture di 
servizi ) 
( ** ) Indicare tipo evento esempio:  incendio, rilascio sostanze tossiche, rilascio sostanze infiammabili, altro
 

 



 
 
Email - I.R. N° 4 

 
PRECEDENZA ASSOLUTA 
 
DA PREFETTURA LIVORNO  A ( * ): 
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 
 
 

Oggetto :  
Impianti Stabilimento   . sito in  Piombino 

 
 

 
 
 
STATO DI  PREALLARME  CESSATO. 
 
                                       
 
 
                                                                                                        
 
 

( * ) Da inviare agli Enti / Istituzioni  costitutivi  del  CCS -  (Questura-  Comune di Livorno - Vigili del Fuoco 
Comando Provinciale Carabinieri- Guardia di Finanza Capitaneria di Porto Autorità di sistema portuale  - ARPAT -
ASL- Provincia  di Livorno Associazioni di volontariato - Forze armate ed inoltre RFI, Telecom, Enel e strutture di 
servizi ) 
 

 
 
 
 
 



Email - I.R. N° 5  
  

PRECEDENZA ASSOLUTA 
 

DA PREFETTURA LIVORNO A( * ) :  
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 
 

Oggetto : - 
Impianti Stabilimento . sito in  Piombino 

 
 
Messaggio Protezione Civile  

 
(** )  PRESSO GLI IMPIANTI /DEPOSITO DELLO 

STABILIMENTO . sito in  Piombino 
 

 
 

 

 

 

 

 

 
STATO DI  ALLARME    

( * ) Da inviare agli Enti / Istituzioni  costitutivi  del  CCS -   (Questura-  Comune di Livorno - Vigili del Fuoco 
Comando Provinciale Carabinieri  Guardia di Finanza  Capitaneria di Porto Autorità di sistema portuale  -ARPAT -
ASL- Provincia  di Livorno -Associazioni di volontariato - Forze armate ed inoltre RFI, Telecom, Enel e strutture di 
servizi ) 
(** ) Indicare tipo evento esempio:  incendio, rilascio sostanze tossiche, rilascio sostanze infiammabili, altro 
 

 



 
 
 
 
 
Email - I.R. N° 6 

 EMERGENZA 
 

PRECEDENZA ASSOLUTA 
 
DA PREFETTURA LIVORNO A: (* ) 
 
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 
 
Oggetto : 

Impianti Stabilimento . sito in  Piombino 
 

 
Messaggio Protezione Civile  

 
 
STATO DI    EMERGENZA  CESSATO. 
 
 
 
 
     
 
                                          
 
 
 
 
 

(* ) Da inviare agli Enti / Istituzioni  costitutivi  del  CCS -   ( Questura-  Comune di Livorno - Vigili del Fuoco 
Comando Provinciale Carabinieri  Guardia di Finanza Capitaneria di Porto Autorità di sistema portuale  -  ARPAT -
ASL- Provincia  di Livorno -Associazioni di volontariato - Forze armate ed inoltre RFI, Telecom, Enel e strutture di 
servizi ) 



Email - I.R.  N° 7  
 

PRECEDENZA ASSOLUTA 
 
DA PREFETTURA LIVORNO A: (* ) 
 

PRESIDENZA CONSIGLIO DEI MINISTRI DIPARTIMENTO PROTEZIONE 
CIVILE  -  ROMA   
 

 

 DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO 
DEL SOCCORSO PUBBLICO E  DELLA DIFESA CIVILE (CENTRO 
OPERATIVO)         ROMA   
 

 

DELLA SICUREZZA ENERGETICA
ROMA 
 
PRESIDENTE REGIONE TOSCANA         FIRENZE                   

 
Oggetto : INFORMAZIONI INCIDENTE  

Impianti Stabilimento . sito in  Piombino 
 

Messaggio Protezione Civile  
 

(** )  PRESSO GLI IMPIANTI /DEPOSITO . 
sito in  Piombino  
 

 

 

SOSTANZE PERICOLOSE COINVOLTE 

 

 
 ATTENZIONE    
 PREALLARME    
 ALLARME EMERGENZA ESTERNA                                                                                 

      

 

 
 
 



 
 
 
Email - I.R. N° 8 
Messaggio di aggiornamento incidente 
PRECEDENZA ASSOLUTA 
 
DA PREFETTURA LIVORNO A:  

 
PRESIDENZA CONSIGLIO DEI MINISTRI DIPARTIMENTO PROTEZIONE 
CIVILE  -  ROMA  
 

 

 DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO 
DEL SOCCORSO PUBBLICO E  DELLA DIFESA CIVILE (CENTRO 
OPERATIVO)         ROMA   
 

Mail/pec 

DELLA SICUREZZA ENERGETICA   
ROMA 
 

Mail/pec 

 
PRESIDENTE REGIONE TOSCANA         FIRENZE                  

Mail/pec  

Oggetto : RAPPORTO SITUAZIONE   
Impianti  Stabilimento . sito in  Piombino 

 
 
 Messaggio Protezione Civile  

 
(** )  PRESSO GLI IMPIANTI /DEPOSITO  DELLO STABILIMENTO

. sito in  Piombino  
 
INFORMAZIONI GENERALI 

a) DANNI A PERSONE (MORTI, FERITI) 

b) DANNI A SERVIZI PUBBLICI 

c) SITUAZIONE SANITARIA 
 

ATTIVITÀ  SOCCORSO TECNICO 
 

RICOVERO SENZA TETTO 

( ) Il messaggio successivo deve sempre comprendere i dati del precedente 
(** ) Indicare tipo evento esempio:  incendio, rilascio sostanze tossiche, rilascio sostanze infiammabili, altro 

 



d) ATTIVITÀ ASSISTENZIALI 

DANNI AD EDIFICI PUBBLICI E PRIVATI 

e) DANNI AD ATTIVITÀ PRODUTTIVE 

                                
  



 
 

 

Il Prefetto in caso di evento incidentale:  
 

 
 acquisisce  dal gestore  e dagli altri soggetti  preposti a fronteggiare la  situazione incidentale,  

 
 informa gli Organi Centrali (il Dipartimento della Protezione Civile presso la Presidenza del 

 
 

ed ai soccorritori; 
 dispone che gli organi preposti (Vigili del 

facciano rispettare i divieti di accesso collegati alla suddetta perimetrazione; 
 valuta e decide, anche in sede di Centro Coordinamento Soccorsi (C.C.S.), le misure  di 

protezione da far adottare alla popolazione, in base  ai dati  tecnico scientifici  forniti dagli 
otezione collettiva; 

 
istituzionale in sede di C.C.S., ovvero fissa i principi che riguardano la medesima 
comunicazione che effettua il Sindaco del Comune di Piombino; 

 adotta i provvedimenti straordinari in materia di viabilità e trasporti; 
 

cessazione dello STATO DI EMERGENZA, mediante il CESSATO ALLARME;
 

vigila sulla loro realizzazione. 
 

Compiti e funzioni specifiche  nelle diverse fasi di allerta 

 la Prefettura 
di Livorno 

seguito specificato.  
In ciascuna fase di allertamento, il centralinista della Prefettura, ricevuta notizia di un qualsiasi evento 
incidentale, informa immediatamente il Funzionario reperibile, il Dirigente cui sono delegate le 
funzioni di Protezione civile, il Capo di Gabinetto della Prefettura per gli adempimenti e le valutazioni 

 

STATO DI  ATTENZIONE  

La situazione di "Attenzione" non comporta la necessità di attivare procedure operative, bensì 
quella di attivare una procedura informativa da parte del gestore nei confronti dei soggetti 

i un evento incidentale.
 



dello stabilimento, potrebbe creare allarmismi ed apprensione nella popolazione. Nella fattispecie 

momento di intenso affollamento di persone presso i moli dei traghetti passeggeri del Porto.

del mar Tirreno settentrionale (AdSP) in merito agli eventi 
in corso, al fine di consentirne l'opportuna gestione. 

istituzionali tramite il centralino h 24 della Prefettura, provvede mediante il Dirigente della Protezione 
civile ovvero il Dirigente di turno o, in sua mancanza,  il Capo di Gabinetto - a monitorare  la 
situazione, avvisando il Prefetto
provvede ad allertare 
al passaggio alla fase di  preallarme. 

 
che per il personale addetto alla Protezione Civile, nonché per i funzionari responsabili delle 
Amministrazioni od Enti eventualmente allertati, la pronta reperibilità e la disponibilità per la 
possibile convocazione del CCS, oltre alla convocazione della S.O.P.I, ove non sia già operativa. 

A tal fine la Prefettura  

 
protezione civile a ciò deputati, monitorando la situazione; 

 dichiara lo stato di attenzione del P.E.E. 
  tutte le altre 

, in primis della Capitaneria di Porto/Ufficio 
 del mar Tirreno 

settentrionale, oltre che del Commissariato di Piombino  
 qualora ritenuto opportuno, , dispone 

attivazione della Sala Operativa con funzioni di supporto; 
 sulla base delle informazioni ricevute, esprime le proprie valutazioni circa le misure di 

protezione da attuare o ratifica, se del caso, quelle già attuate; 
 si assicura che sia stata eseguita la procedura informativa nei confronti della popolazione 

(con riferimento 
e delle misure di protezione da adottare 

 individuate nel 
presente piano; 

 

STATO DI PREALLARME 
 

( anche il 
Dirigente di Turno/Dirigente della Protezione civile  informa con immediatezza il Prefetto ( o in sua 
assenza il Vicario o il Capo di Gabinetto ).  

Informazione ed aggiornamenti della situazione agli Enti istituzionali 

Prefettura, a seguito delle informazioni assunte dalla Direzione dello stabilimento, VVF o da altri enti 
istituzionali provvede a informare telefonicamente, ed eventualmente appena possibile anche via e-
mail utilizzando i moduli riportati nel presente piano, i seguenti Enti Istituzionali 

 la Presidenza Consiglio dei Ministri 
-Dipartimento Protezione Civile; 

 : 



 -Gabinetto; 
 -Dipartimento P.S; 
 -Dipartimento dei Vigili del fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa civile; 

 ; 
 il Presidente della Regione Toscana 
 la Provincia 
 il Comune di Piombino 

 

situazione emergenziale. 

Oltre alla messaggistica di cui sopra, i suddetti Dicasteri vengono costantemente e periodicamente 
aggiornati con appositi report, dove vengono compiutamente indicati le misure intraprese e i 

i e dei mezzi e le linee 
 

 
 
Eventuale convocazione del Centro Coordinamento Soccorsi  

della Provincia, sentita la Regione, anche sulla base delle notizie assunte dalla S.O.P.I. e sulla base 
 convoca il CCS 

. 
Ove necessario, ai fini dei tempestivi collegamenti con la S.O.P.I, viene istituito un apposito ponte 
radio presso la Sala Operativa di Protezione Civile della Prefettura 

 
 
In particolare il Prefetto/dirigente incaricato: 

 dichiara lo stato di preallarme del P.E.E. 
  così come descritto nel presente 

piano; 
 si assicura che sia stata eseguita la procedura informativa nei confronti della popolazione 

(con riferimento 
e della concreta attuazione delle misure 

che si trova 
nelle zone di rischio individuate nel presente piano; 

 valuta eventuali esigenze di rinforzi e li richiede agli Uffici ed ai Comandi competenti, 
comprese le Forze Armate 

 convoca, presiede e coordina le attività del C.C.S.; 
 coordina, su scala provinciale, in attesa che il C.C.S. diventi operativo gli interventi delle 

Forze di Polizia con quelli dei Vigili del Fuoco, delle Strutture Sanitarie e delle altre strutture 
operative provinciali; 

 
protezione civile; 

 valuta la necessità di adottare provvedimenti straordinari sulla viabilità e sui trasporti urbani 

nel presente piano cancelli sulla viabilità in base ai criteri stabiliti 
nel presente documento di pianificazione, chiedendo al Dirigente centrale coordinatore 

traffico ferroviario della linea Campiglia M.ma-



Piombino Binari mare e del trasporto pubblico locale con particolare riferimento ai bus di 
linea di Autolinee Toscana (su tale punto saranno valutate in sede di CCS i provvedimenti del 

Toscana per ricondurre le persone presenti in area portuale presso la stazione di Campiglia 
M.ma. Presso la Stazione di Campiglia Marittima sarà presente una  Forza di Polizia per 
gestire le eventuali criticità dovute alla presenza massiccia di persone, molte delle quali turisti 
stranieri, ai quali non è stato concesso di imbarcarsi a causa del fermo dei traghetti causa 
evento incidentale). Di tale circostanza sarà data notizia al Sindaco di Campiglia M.ma.

 dirama, sentito li Sindaco di Piombino, comunicati per informare la popolazione in merito 

 zona portuale, a 
mezzo delle radio locali, organi di stampa e tramite messaggi trasmessi in area portuale 
da  

 
Soccorsi le informazioni dal Posto di Coordinamento Avanzato, sentiti il Comandante 

i Piombino 
 di Piombino e gli altri soggetti coinvolti nella 

 
 Dirama la comunicazione del cessato allarme a mezzo di comunicati stampa e delle radio 

locali e per il tramite dei messaggi adottati in area portuale da
Tirreno Settentrionale.    

 

STATO DI ALLARME 

( 

aree esterne limitrofe, oppure in caso di eventi inizialmente limitati che potrebbero amplificarsi col 
passare del tempo, comportano la dichiarazione dello stato di allarme) il Prefetto dispone che venga 

ALLARME- EMERGENZA con apposito messaggio analogamente a 
quanto previsto nella fase di PREALLARME . 

 

Informazione ed aggiornamenti della situazione agli Enti istituzionali 

Prefettura a seguito delle informazioni assunte dalla Direzione dello stabilimento, VVF o da altri enti 
istituzionali provvede a informare telefonicamente, ed eventualmente appena possibile anche via e-
mail utilizzando i moduli riportati nel presente piano, i seguenti Enti Istituzionali 

 la Presidenza Consiglio dei Ministri 
-Dipartimento Protezione Civile; 

 : 
 -Gabinetto; 
 -Dipartimento P.S; 
 -Dipartimento dei Vigili del fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa civile; 

 ; 
 il Presidente della Regione Toscana 
 la Provincia 
 il Comune di Piombino 

 

situazione emergenziale. 



Oltre alla messaggistica di cui sopra, i suddetti Dicasteri vengono costantemente e periodicamente 
aggiornati con appositi report, dove vengono compiutamente indicati le misure intraprese e i 

degli uomini e dei mezzi e le linee 
 

 

 

Convocazione del Centro Coordinamento Soccorsi  

Provincia, 
sentita la Regione, anche sulla base delle notizie assunte dalla S.O.P.I. e sulla base degli elementi 
tecnici forniti dal DTS convoca il CCS (qualora non sia stato convocato nella precedente fase di 

. 
Ove necessario, ai fini dei tempestivi collegamenti con la S.O.P.I, viene istituito un apposito ponte 
radio presso la Sala Operativa di Protezione Civile della Prefettura 

 EMERGENZA
 

 

In particolare il Prefetto:  

  
 fase 

di preallarme) 
 si assicura che sia stata eseguita la procedura informativa nei confronti della popolazione 

(con riferimento 
e della concreta attuazione delle 

che 
si trova nelle zone di rischio individuate nel presente piano; 

 valuta eventuali esigenze di rinforzi e li richiede agli Uffici ed ai Comandi competenti, 
comprese le Forze Armate 

 convoca (laddove non già attivato in fase di preallarme), presiede e coordina le attività del 
C.C.S. e v
tecnici forniti dal PCA coordinato dal DTS e dalle figure presenti in CCS;;  

 coordina, su scala provinciale, in attesa che il C.C.S. diventi operativo gli interventi delle 
Forze di Polizia con quelli dei Vigili del Fuoco, delle Strutture Sanitarie e delle altre strutture 
operative provinciali; 

 
protezione civile; 

 valuta la necessità di adottare provvedimenti straordinari sulla viabilità e sui trasporti urbani 

piano cancelli sulla viabilità in base ai criteri stabiliti nel presente 
documento di pianificazione, chiedendo Dirigente centrale coordinatore movimento Pisa di 

traffico ferroviario della linea Campiglia M.ma- Piombino Binari 
mare e del trasporto pubblico locale con particolare riferimento ai bus di linea di Autolinee 
Toscana (su tale punto saranno valutate in sede di CCS i provvedimenti del caso al fine di 

ricondurre le persone presenti in area portuale presso la stazione di Campiglia M.ma,  ove sarà 
presente una  Forza di Polizia per gestire le eventuali criticità dovute alla presenza massiccia 
di persone, molte delle quali turisti stranieri, ai quali non è stato concesso di imbarcarsi a causa 
del fermo dei traghetti causa evento incidentale); Di tale circostanza sarà data notizia al 
Sindaco di Campiglia M.ma. 



 
 dirama, sentito li Sindaco di Piombino, comunicati per informare la popolazione in merito 

 zona portuale, a 
mezzo delle radio locali, organi di stampa e tramite messaggi trasmessi in area portuale 
da  

 
 

 assicura le comunicazioni con il Comune e la Regione e con i soggetti coinvolti sulla base 
degli elementi tecnici forniti dal DTS; 

 Valuta e decide con il Sindaco, sentito il DTS ed il Direttore dei Soccorsi Sanitari, le misure 
di protezione per la popolazione, in base ai dati tecnico-scientifici forniti dagli organi 
competenti o dalle funzioni di supporto; 

 si accerta della costituzione del PMA; 
 dichiara il cessato allarme sulla base delle informazioni fornite dal DTS, e dopo aver acquisito 

Coordinamento Avanzato, sentiti il Comandante Provinciale dei Vigili del Fuoco o suo 

 
 dirama la comunicazione del cessato allarme a mezzo di comunicati stampa e delle radio locali 

e per il tramite dei messaggi adottati in area portuale da
Settentrionale.    

 
 
 

il Prefetto, inoltre, in quanto coordinatore del piano di 

per  gli scenari descritti,  chiede al Dipartimento di Protezione civile della Presidenza del Consiglio 

del  sistema  IT- ALERT 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Per fronteggiare situazioni di emergenza di natura industriale, nel Piano Provinciale di 

Protezione Civile della provincia di Livorno, si evidenzia che le competenze in materia di 
Coordinamento dei Soccorsi sono affidate, come da normativa vigente, al Prefetto o suo Delegato. 

Civile interviene in supporto ai Comuni territorialmente competenti ed alla Prefettura.  
 

1. Compiti e funzioni specifiche   nelle diverse fasi di allerta  

Livorno 
 

Il ruolo della Provincia è quello di assicurare il suo supporto mediante: 
 - Ce.Si  
 , 

sita in Via G. Terreni 21, Livorno;  
 

Provinciale; 
 
In particolare: 
 di Piombino 

dei Comuni limitrofi e/o della Provincia, mediante la richiesta di autorizzazione alla Regione 
Toscana; 

 fornisce ogni possibile ausilio per il concorso di personale, mezzi e materiali, in rinforzo alle 
Piombino, per quanto di competenza;

 assicura, se necessario: 
- la reperibilità  di personale tecnico;  
-  

 
possibili conseguenze; 

 in ogni caso, adotta ogni utile provvedimento di competenza dell'Amministrazione 
Provinciale in materia di Protezione Civile. 

 
 

1.1. Compiti e funzioni specifiche nello stato di ATTENZIONE 
 

provvedono ad avvertire: 
 il Responsabile del Servizio Protezione Civile; 
  

Successivamente: 
il Responsabile del Servizio Protezione Civile provvede ad informare il Presidente della Provincia 

e la S.O.U.P. della Regione Toscana. 
il Responsabile del Servizio Protezione Civile provvede a contattare e a prendere accordi con il 

dirigente della Prefettura valutando la necessità e/o opportunità di allertare/attivare la Sala Operativa 
Provinciale Integrata SOPI. 

Il Presidente della Provincia e il Responsabile del Servizio Protezione Civile partecipano al Centro 
Coordinamento Soccorsi CCS, se convocato. 
 
1.2. Compiti e funzioni specifiche nello stato di PREALLARME 



 

la convocazione da parte della Prefettura del C.C.S., gli addetti del Ce.Si. provvedono ad avvertire:
il Responsabile del Servizio Protezione Civile; 

 
Successivamente: 

il Responsabile del Servizio Protezione Civile provvede ad informare il Presidente della Provincia 
e la S.O.U.P. della Regione Toscana. 

il Responsabile del Servizio Protezione Civile provvede, congiuntamente al dirigente della 
Prefettura, alla attivazione della Sala Operativa Provinciale Integrata SOPI, se non già attivata.
 
1.3. Compiti e funzioni specifiche nello stato di ALLARME EMERGENZA ESTERNA
 
In questa tipologia di evento vengono adottate e potenziate tutte le misure descritte per lo stato di 
Preallarme. 

Il Presidente della Provincia e il Responsabile del Servizio Protezione Civile, intervengono presso 

il Responsabile del Servizio Protezione Civile, o suo delegato, coordina le attività della Sala 
Operativa Provinciale Integrata SOPI, attuando quanto stabilito dal C.C.S. . 

Il Responsabile del Servizio Protezione Civile o suo delegato interviene presso il PCU ed il CGE 
una volta istituiti e non appena richiesto dalla Prefettura. 
 
( Per quanto non esplicitamente indicato si rimanda al Piano  Provinciale  di Protezione Civile ) 
 

 

 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 



 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 

COMUNE DI CAMPIGLIA MARITTIMA 

Laddove il Prefetto abbia valutato adottato provvedimenti straordinari sulla viabilità e sui trasporti 
-

Piombino Binari mare e del trasporto pubblico locale dei bus di linea di Autolinee Toscane per 
ricondurre le persone presenti in area portuale presso la stazione di Campiglia M.ma, il Comune di 
Campiglia Marittima attiverà  le proprie strutture di protezione civile, collaborando con il 
Commissariato di Piombino e avvalendosi di volontari.  

Stazione di Campiglia Marittima sarà convogliata una massiccia presenza di persone, molte delle 
quali turisti stranieri, ai quali non è stato concesso di imbarcarsi a causa del fermo dei traghetti dovuto 

evento incidentale.  
In sede di CCS interverrà il Sindaco o qualificato rappresentante del Comune di Campiglia M.ma. 

 

 

 
 
Le di dicembre 2022 per la predisposizione  del Piano di emergenza esterna,  di cui al 

n caso di evento incidentale svolgono compiti 



 

Compiti e funzioni specifiche   nelle diverse fasi di allerta  

adempimenti di propria e specifica competenza, in relazione ai diversi livelli di allerta, al fine di 
entale.  

In caso di evento incidentale, che possa indurre a ritenere che ricorra pericolo per la sicurezza e 

Prefettura. 

coordinamento dei servizi della zona, stabilendo i necessari collegamenti con le Forze interessate alla 
cintura di sicurezza. 
In particolare la Questura di Livorno provvede a : 

 
 

persone non autorizzate, secondo quanto previsto nel piano della viabilità  e della circolazione 
stradale coadiuvato dalla Sezione di Polizia Stradale, avvalendosi del concorso del Comando 
Provinciale dei Carabinieri, del Gruppo Guardia di Finanza, del Corpo Polizia Municipale del 
Comune e della Polizia Provinciale.      
 
 far dirottare e regolare il traffico nei pressi della zona interessata, secondo quanto previsto 

 
 

Compiti e funzioni specifiche nello Stato di ATTENZIONE 

caratteristiche definite per lo stato di ATTENZIONE, informa la Prefettura.   
La Questura informa altresì i vigili del fuoco in ragione delle notizie ricevute scambiando 
informazioni. 

personale tecnico. 

disposizione si avvicinino allo 
veicolare sulle strade principali intorno allo stabilimento. 

 

Compiti e funzioni specifiche nello stato di  PREALLARME 

caratteristiche definite per lo stato di  PREALLARME ,informa  la Prefettura.   
La Questura informa altresì i Vigili del fuoco in ragione delle notizie  ricevute scambiando 
informazioni. 

La Sala Operativa della Questura si 

emergenza ed in particolare alla regolamentazione del traffico.   
Il coordinatore responsabile della Sala Operativa dovrà tempestivamente informare il Sig. Dirigente 

 



attuazione delle 
operazioni di propria competenza, in particolare si attiveranno, secondo quanto previsto nel Piano 
della circolazione stradale  al fine di: 

 
 isolare la zona interessata con posti di blocco al fine di 

persone non autorizzate 
 dirottare e regolare il traffico nei pressi della zona interessata; 
 prestare assistenza per la pronta evacuazione delle persone eventualmente presenti 

nelle zone intorno allo stabilimento, qualora stabilito nella contingenza da VVF e 
Direzione di stabilimento; 

 indirizzare le persone, eventualmente, provenienti dalla zona interessata al rilascio;
 segnalare, a mezzo radio, qualsiasi emergenza al Dirigente della Questura 

appositamente incaricato;  
 
Lo stato di preallarme viene mantenuto fino alla dichiarazione di FINE  PREALLARME, emesso 
con apposito messaggio dalla Prefettura. 
 
Compiti e funzioni specifiche   nello stato ALLARME- EMERGENZA ESTERNA  

caratteristiche definite  per lo stato di  ALLARME-  EMERGENZA ,informa  la Prefettura.  
La Questura   informa altresì i Vigili del fuoco in ragione delle notizie  ricevute scambiando 
informazioni. 

La Sala Operativa della Questura, provvederà a prendere contatti con le Forze di Polizia interessate, 
dando loro indicazioni in merito. 
Il coordinatore responsabile della Sala Operativa dovrà tempestivamente informare il Sig. Dirigente 

 
 

 
 Si recherà al CCS (o invia proprio delegato) non appena richiesto. 
 Provvederà ad inviare propri delegati presso il Posto Di Comando Avanzato 

( P.C.A. )    e la Sala Operativa Provinciale Integrata (S.O.P.I.) una volta istituiti e 
non appena richiesto. 

 

del traffico, così come stabilito  nel piano della Viabilità e della circolazione stradale.  
 

provvederanno attuazione 
delle operazioni di  propria competenza, in particolare si attiveranno, secondo quanto previsto nel 
Piano della circolazione stradale al fine di: 

 
 

persone non autorizzate 
 dirottare e regolare il traffico nei pressi della zona interessata; 
 prestare assistenza per la pronta evacuazione delle persone eventualmente presenti 

nelle zone intorno allo stabilimento, qualora stabilito nella contingenza da VVF e 
Direzione di stabilimento; 

 indirizzare le persone, eventualmente, provenienti dalla zona a rischio; 



 segnalare, a mezzo radio, qualsiasi emergenza al Dirigente della Questura 
appositamente incaricato;  

 
 
Il personale impegnato nella perimetrazione della zona, dovrà mantenere (in condizioni di regime) 
costanti rapporti radio con la Sala Operativa della Prefettura/Questura e con il C.C.S. e la S.O.P.I. 
non appena costituiti, che curerà i collegamenti con i V
Lo stato di ALLARME EMERGENZA prevede rispetto allo stato di PREALLARME la massima 

il Comando Provinciale Guardia di Finanza e la Polizia Stradale  etc. non appena  richiesto, 
potenzieranno le loro forze operative 

 
 
 

 
 

La Centrale Operativa 118 Livorno-
piano delle Maxi-emergenze: 

Invia  
- NOMINA il DSS (Direttore Sanitario dei Soccorsi). 
- Allerta VVF E FFO 
- Allerta il Direttore Sanitario Aziendale e il Medical Disaster 

 
- Riceve/Richiede il primo feedback al DSS (livello, stima dei mezzi e personale necessari e area di 
ammassamento mezzi). 
- 
- Invita i mezzi a raccordarsi nelle comunicazioni ESCLUSIVAMENTE con il DSS e DTR (Direttore 
dei Trasporti) e di non comunicare con la Centrale Operativa 118. 
- Riorganizza e garantisce la copertura sanitaria di emergenza ordinaria delle aree geografiche 

 
-  
- Richiede al DSS il livello definitivo di Maxi-emergenza. 
-  
- Richiede a Toscana Soccorso, se necessario, un sorvolo della zona di crash. 
- Allerta il personale aggiuntivo necessario. 
- 
medesimo. 
- 
- Allerta il Coordinamento Regionale Maxi-emergenze per la gestione di risorse aggiuntive di 
supporto. 
- Raccoglie le disponibilità ricettive dei Pronto Soccorso del territorio di competenza in assetto 
PEIMAF. 
- 
necessità assistenziali. 
- 
modulo o software predisposto. 
 

 



 
 

dei Vigili del Fuoco di Livorno

 

Ai Vigili del Fuoco compete prioritariamente, il soccorso alla popolazione ed ogni altra operazione 
mirata a contenere gli effetti dei fenomeni incidentali che possono minacciare la pubblica incolumità 
e/o il patrimonio pubblico o privato. 

Il Comando dei Vigili del Fuoco di Livorno provvede quindi al soccorso tecnico urgente mediante 
 

Promuove ed attua un organico collegamento tecnico con le altre componenti che concorrono nella 
fase operativa di intervento. 

Collabora alla diffusione delle informazioni tecniche utili per fronteggiare l emergenza in atto.

secondo le procedure utilizzate per eventi incidentali che comportano la presenza di sostanze
pericolose (tossiche  infiammabili  nocive etc.). 

seguito delle informazioni assunte dalla Direzione dello stabilimento o da altri enti istituzionali 

personale operativo VV.F.  opportunamente equipaggiato, presso lo Stabilimento. 

Di seguito si specificano i compiti e le funzioni  principali del personale VV.F. 

 

Addetti alla Sala Operativa 115 

Ricevuta la comunicazione di un evento incidentale significativo provvedono immediatamente ad 
informare il Capo turno ed inviare sul posto, di concerto con lo stesso, il personale in servizio presso
il Distaccamento permanente di Piombino. 

Richiedono inoltre informazioni riguardanti:   

 la parte di stabilimento/impianto interessato   

 il tipo di sostanza interessata 

 se vi è un incendio in corso 

 se ci sono persone coinvolte 

 il nome del referente dello Stabilimento (Responsabile della Sicurezza) ed ogni altra notizia utile
 

Acquisiscono tutte le notizie necessarie al soccorso provenienti dallo stabilimento e le trasmettono in 
tempo reale (direttamente o attraverso il personale di sala operativa) alle squadre operative VV.F. che 
si recano sul posto. 

allegato o tramite apposito software (SIGEM SIMMA) le caratteristiche chimico fisiche delle stesse 
sostanze interessate e le trasmettono via radio agli operatori ed alle squadre avviate sul posto.

 

Capo Turno di Servizio (e personale delegato) 



Allerta tempestivamente il Funzionario di guardia o reperibile. 

Autorità competenti. 

Valuta la necessità di inviare in supporto ulteriori risorse dalla Sede Centrale di Livorno ed informa 
la sala operativa della Direzione Regionale VVF Toscana degli eventi in atto. 

, tra cui 
UCL, con personale qualificato, al fine della predisposizione del PCA. 

Informa e scambia informazioni direttamente o attraverso il personale di sala operativa con:

 PREFETTURA 

 DIREZIONE REGIONALE VV.F. FIRENZE 

 CENTRO OPERATIVO NAZIONALE (SALA OPERATIVA MINISTERO 
INTERNO); 

 NUE 112 

 ARPAT (Dipartimento Provinciale di Piombino)  

 USL  118 

 PROVINCIA DI LIVORNO (Protezione Civile) 

 COMUNE  Piombino 

 CARABINIERI 

 QUESTURA (in particolare con il Commissariato di Piombino) 

 CAPITANERIA DI PORTO 

 AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE DEL MAR TIRRENO SETTENTRIONALE 
(Piombino) 

Ed inoltre  informa direttamente il Comandante. 

 

Responsabile delle Operazione (ROS) della squadra VV.F. 

In prima battuta il ROS è ordinariamente il Capo squadra del Distaccamento VVF di Piombino, 
ovvero della prima squadra VVF che interviene nella zona di soccorso. Egli:  

 Si dirige con la squadra VV.F. verso lo Stabilimento. 
 Una volta giunto sul posto prende contatti con il responsabile del servizio di sicurezza 

 
 il responsabile della 

sicurezza dello stabilimento le azioni da eseguire. 
 Richiede eventuali rinforzi alla sede centrale del Comando VV.F. di Livorno. 

 

Funzionario di Guardia o Reperibile 

 Si reca presso la sala operativa della sede centrale del Comando VV.F. per il primo
 

  si porta sul luogo ed assume la direzione tecnica degli interventi 
coordinando le operazioni di soccorso. 



 Mantiene le 
Prefettura, la Direzione Regionale VV.F. Toscana ed il C.O.N.; 

 
de
Sommozzatori, Reparto Volo); 

 Si coordina con la Capitaneria di Porto/Ufficio Circondariale di Piombino per la gestione di 
eventuali interventi di ricerca e soccorso in mare; 

 
aree di supporto alle operazioni  

 

Comandante Provinciale 

 Qualora le condizioni operative lo richiedano, interviene direttamente sul posto ed assume in 
qualità di Direttore Tecnico dei Soccorsi (DTS), avvalendosi anche della collaborazione della 
Direzione dello Stabilimento, la direzione tattica 
operazioni di soccorso presso il Posto di Comando Avanzato (P.C.A.)  

 Invia un proprio delegato o si reca lui stesso, qualora non presente nella zona delle operazioni, 
presso il CCS 

 Tiene informato il Prefetto, il Direttore Regionale VVF ed il Direttore Centrale per 
   

 

 

 Autopompe serbatoio (APS) ed autobotti serbatoio (ABP) presenti nella Sede Centrale e nei 
distaccamenti; 

 Autoscale (AS) per il soccorso tecnico ed il salvataggio in quota; 

 Pickup/campagnole (PU/CA) con attrezzature tecniche specifiche; 

 Autofurgone Unità di Comando Locale (AF/UCL) per 
Avanzato (P.C.A.); 

 Autofurgoni con attrezzature tecniche specifiche e dispositivi di protezione individuale 
(AF/NBCR, AF/Carro aria); 

 Elicottero Drago con possibilità di verricellare sommozzatori; 

 Altri mezzi operativi provenienti da Comandi limitrofi 

  



 

 

Circondario, mentre il Comandante della Capitaneria di porto di Livorno è Direttore Marittimo della 
Toscana e Capo del Compartimento. 

La Direzione Marittima/Capitaneria di Porto di Livorno mantiene attiva una Sala Operativa nella 
quale confluisce e da cui diparte, attraverso i diversi sistemi ed apparati in dotazione, il complessivo 
flusso di comunicazione radio, telefoniche, e di dati ed elementi di conoscenza in genere, la cui pronta 

ed alla migliore gestione degli eventi, attraverso il coordinamento delle risorse operative specializzate 
o eventuali, in relazione ai compiti istituzionali del Corpo delle Capitanerie di Porto e della Guardia 
Costiera (Soccorso e salvaguardia della vita umana in mare, sicurezza della navigazione, polizia 
marittima /demaniale/portuale, antinquinamento, vigil
di interesse S.A.R. che ricadono nella responsabilità del 2° M.R.S.C..  

La Sala Operativa della Capitaneria di porto di Livorno è presidiata 24 ore su 24 da personale turnista 

presenza H24 del personale Responsabile del Servizio di Is
relazione agli orari del traffico navale dalle 05.00 alle 23.30, oltre alle fasce orarie notturne in cui 
vengono svolte manovre di ingresso / uscita delle metaniere destinate al Terminale Snam FSRU.

Ove disposta la costituzione del C.C.S. da parte del Prefetto, la Capitaneria di porto di Livorno invierà 
proprio Ufficiale delegato in Prefettura.  

necessario del piano S.A.R. e del Piano Operativo di pronto intervento Locale (contro gli 
inquinamenti da idrocarburi ed altre sostanze nocive), si adopera per la messa in atto delle misure 
antincendio in ambito portuale nonché di ogni altra misura necessaria per la sicurezza della 
navigazione, delle manovre portuali e della vita umana in mare in generale. 

Principale pianificazione operativa di riferimento: 
 

 

 

  
 

 
  
  
  
 

 
 

 



 
 

Elaborato dalla Capitaneria di Porto di Livorno, per dare attuazione a quanto previsto dalla Legge n. 
 

- La classificazione delle emergenze; 
- 
- 

proprietario di una nave o il responsabile di un mezzo o di un impianto situato sulla terraferma, 
nel caso di avarie o di incidenti agli stessi, suscettibili di arrecare, attraverso il versamento di 
idrocarburi o di altre sostanze nocive o inquinanti, danni all'ambiente marino, al litorale o agli 
interessi connessi; 

- Le azioni da intraprendere per il contenimento e la prevenzione / eliminazione di eventuali 
 

- Le risorse impiegabili a livello locale; 
- 

In tale contesto ARPAT e ASL prevedono: 
- le modalità per il supporto al D.T.S.; 
- 

emergenza anche con riferimento alle attività di soccorso (es. acque di spegnimento);
- le modalità per il controllo e monitoraggio della qualità delle matrici ambientali durante 

 
- 

e delle specifiche competenze in materia. 
 
In relazione a quanto previsto nella presente pianificazione, si riassumono di seguito le misure da 
intraprendere in relazione ai vari stadi. 
 

 

razioni, attiva le procedure 

-ALLARME e ALLARME - EMERGENZA).
 

-  

-
gerarchica (Nostromo, Comandante e Sala Operativa 2° MRSC Livorno per eventi SAR).
Laddove necessario il R.S.I./Comandante: 

- Informa le navi in transito e previste in ingresso/uscita, dando le disposizioni del caso 
(semplice attenzione, ovvero eventualmente stand-by);  

- Allerta i referenti dei Servizi Tecnico Nautici (Piloti, Ormeggiatori e Rimorchiatori, tutti in 
servizio H24) per eventuali manovre navali di emergenza; 

- 
Fighting; 

- Allerta le dipendenti Unità navali per eventuali uscite di soccorso; 
-  
- Mette a disposizione dei VVF i Piani Nave delle metaniere presenti al terminale; 
- Allerta il Chimico di Porto, per eventuali valutazioni legate alla sicurezza, in relazione alla 

presenza di merci o materiali pericolosi su unità navali ed in porto.  



 
  

Piombino riceva una comunicazione dalla Prefettura 
- 

Comandante e Sala Operativa 2° MRSC per eventi SAR). Lo stesso Responsabile del Servizio 

(ove ritenuto opportuno): 
- 
- 

titolo esemplificativo il bunkeraggio da mare o da terra, la raccolta di rifiuti via mare, nonché 
ogni altra attività autorizzata o regolata con provvedimento in ambito portuale); 

- Allerta i referenti dei Servizi Tecnico Nautici (Piloti, Ormeggiatori e Rimorchiatori, tutti in 
 

- 
banchine ex art. 63 Codice della Navigazione; 

- 
riguardo alla gestione del relativo traffico passeggeri, per garantire la sicurezza delle manovre 
navali, nonché della circolazione e del deflusso dei passeggeri; ove si proceda con il deflusso 
di tutti i passeggeri presenti in porto, essendo interclusi gli accessi di nuovi passeggeri 
eventuali controlli di security (navi per Sardegna / Corsica o da crociera) saranno interrotti / 
sospesi; 

- Dispone impiego delle proprie unità navali e di ogni altro mezzo ritenuto utile per eventuali 
uscite di soccorso via mare ex artt. 69 e 70 del Codice della Navigazione; 

- Mette a disposizione dei VVF i Piani Nave delle metaniere presenti al terminale; 
- Allerta la Direzione del limitrofo Porticciolo turistico M.A.T. nonché degli approdi turistici 

presenti alla foce del Cornia (Marina sul Cagliana, Arcipesca e Circolo Nautico Pontedoro), 
disponendo il transito in ingresso / uscita esclusivamente con direttrice Est-Ovest, per evitare 
qualsiasi avvicinamento alle zone di rischio; 

- 
alla presenza di merci o materiali pericolosi su unità navali ed in porto.  

 

 

 

 

 

Generalità 

 

a) indirizzo, programmazione, coordinamento, promozione e controllo delle operazioni portuali e 
delle altre attività commerciali ed industriali esercitate nei porti, con poteri di regolamentazione e di 
ordinanza, anche in riferimento alla sicurezza rispetto a rischi di incidenti connessi a tali attività ed 
alle condizioni di igiene del lavoro; 

b) manutenzione ordinaria e straordinaria delle parti comuni nell'ambito portuale, ivi compresa quella 
per il mantenimento dei fondali; 

c) affidamento e controllo delle attività dirette alla fornitura di servizi di interesse generale.



 

 

- al coordinamento delle attività svolte nel porto dalle pubbliche amministrazioni, nonché al 
coordinamento e al controllo delle attività soggette ad autorizzazione e concessione, e dei servizi 
portuali; 

- 
territoriale di competenza;  

- a disciplinare e vigilare sull'espletamento delle operazioni portuali;  

- 

- 

 

Compiti e funzioni specifiche nello stato di ATTENZIONE 

le comunicazioni interne, al fine di allertare i propri dipendenti eventualmente coinvolti in stati 
successivi. La struttura sarà pronta ad acquisire eventuali istruzioni dalla Prefettura per diffondere la 
messagistica alla popolazione portuale, di seguito indicata: 

 
ATTENZIONE, ATTENZIONE 

 VERIFICATO UN INCIDENTE E SONO STATE 
ATTIVATE TUTTE PROCEDURE DI EMERGENZA 

CONSENTIRE UN PASSAGGIO RAPIDO E SICURO AI MEZZI DI SOCCORSO 
 VI INVITIAMO A MANTENERE LA CALMA 
GRAZIE PER LA COLLABORAZIONE  

 

Compiti e funzioni specifiche nello stato di PREALLARME 

 
- Allerta i propri servizi di vigilanza; 
- 

 
- 
- 

emergenza; 
- Dispone la presenza del proprio personale di vigilanza al varco di collegamento del porto 

passeggeri con lo stabilimento; 

Piombino, in assenza saranno utilizzati megafoni, messaggi informativi alla popolazione secondo 
format già prestabiliti; 

Compiti e funzioni specifiche nello stato di ALLARME-EMERGENZA 

-  
-  Procede alla messa in sicurezza dei propri impianti tecnici e tecnologici; 
- 

Mise, Area Magona, Banchina Nord e Briccole) di tutto il personale operante, ivi compreso quello 
lle merci dalle navi; 



- Interrompe ogni operazione connessa alla movimentazione di merci pericolose in ambito 
portuale; 

- 
gestione del traffico passeggeri avendo riguardo che comunque le parti a terra non rientrano nelle 
aree di rischio; 

- 
 

disponibili le seguenti risorse: 
Personale AdSP  Servizi di vigilanza; 

 

 
 

attiva il personale reperibile affinché si metta a disposizione del responsabile delle squadre di 
intervento dei VVFF, comunque mantenendosi in "zona sicura". ARPAT fornisce supporto tecnico 

pericolose presenti nello stabilimento. 
 
In relazione alle specifiche tipologie di evento (ricavate dal Rapporto di Sicurezza) ed alle sostanze 
interessate, ARPAT non ritiene di norma necessario, nella fattispecie, che siano effettuati 
accertamenti diretti sui luoghi in fase post-incidentale. Unica eccezione potrebbe essere costituita dal 

pericolose). 
 

 
Le aree di danno ipotizzate per gli scenari incidentali del seguente stabilimento a rischio incidente 
rilevante non  evidenziano un potenziale impatto sulla seguente linea ferroviaria: 

-tratta Piombino  Piombino Binari Mare. 

Avvisi a RFI nelle diverse fasi di allerta 

-preallarme o allarme) questo ha 
il compito di allertare la Prefettura e gli altri soggetti individuati nel PEE, indicando la tipologia di 

evoluzione prevista (art. 25 comma 1 D. Lgs. 105/15).

ricevere una segnalazione telefonica da parte della Prefettura di Livorno; in particolare dovrà essere 
avvisata la sala operativa RFI di Pisa, presenziata H24, nella figura del Dirigente Centrale 
Coordinatore Movimento (DCCM): 

Il DCCM di Pisa, al ricevimento della segnalazione telefonica, ne darà immediato avviso al DCO in 
turno nella sala operativa RFI di Pisa che gestisce il traffico ferroviario sulla linea interessata, 

oltre, la notizia anche al Coordinatore 
Infrastruttura (CI) in turno nella sala operativa RFI di Pisa. 

 

 



Il DCO in turno nella sala operativa RFI di Pisa, al ricevimento della segnalazione di attenzione, 
preallarme o allarme da parte del DCCM di Pisa, dovrà immediatamente attivare i seguenti 
provvedimenti inerenti la circolazione dei treni e/o delle manovre (generalmente dopo aver fatto 
defluire gli eventuali convogli in tratta): 

 

 

 

Area Danno PROVVEDIMENTI CAUTELATIVI DA 
ATTUARE 

Il binario non è collocato 
 

Sospensione TRENI e MANOVRE nella 
stazione ferroviaria di Piombino Binari 
Mare  

TRENI sulla linea ferroviaria, nella tratta 
Piombino  Piombino Binari Mare. 

 

 

Successivamente, tutto il personale eventualmente esodato dallo scalo ferroviario e concentrato 
presso i punti di raccolta individuati nel PEI di RFI, si atterrà alle indicazioni fornite dalla Prefettura 
di Livorno come precisato nel presente piano al  paragrafo 6.7.5 -PIANO OPERATIVO PER LA 
VIABILITÀ 

 

  

 
Le organizzazioni di volontariato di Protezione Civile di cui al D. Lgs. 1/2018 (Codice della 
Protezione Civile), come specificato nella Direttiva del Ministro per la Protezione Civile e le politiche 
del mare Rep. 2 del 07/12/2022 "Parte 1 - Linee guida per la pianificazione dell'emergenza esterna 
degli stabilimenti industriali a rischio di incidente rilevante" possono essere impiegate dalle Autorità 
competenti, in conformità alle disposizioni nazionali e regi
durante le diverse fasi emergenziali. Le organizzazioni di volontariato PC possono, se richiesto, 
concorrere alle seguenti attività: 

 

 

 

collaborazione con la C.R.I.; 

delle attività consentite ai Volontari di protezione civile, secondo le disposizioni vigenti. 

In particolare i referenti di ciascuna organizzazione a seguito delle disposizioni ricevute da Comune 
(o dalla Provincia di Livorno per Volontariato sovracomunale) attivano il proprio personale per gli 
adempimenti di propria competenza. Inoltre un rappresentante del Coordinamento provinciale del 
Volontariato si reca presso il Centro Coordinamento Soccorsi (CCS) e la Sala Operativa Provinciale 
Integrata (SOPI) una volta istituiti e non appena richiesto dalla Prefettura. 
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